
1. governo e istituzioni:

galassia partecipate

la questione

le proposte

Troppe e confuse ! Una trentina di società partecipate in via diretta ed indiretta, un terzo di par-
tecipazioni con controllo diretto, senza tuttavia una risposta adeguata alle attese ed ai bisogni della 
cittadinanza: aumenti tariffari nel sistema dei trasporti pubblici e nella gestione dei rifiuti, scarsa ca-
pacità di programmazione, pianificazione e controllo, scarsa la considerazione dei bilanci ambien-
tali (consumi, energie alternative, ecc.), costi (e aggi) eccessivi di gestione, alcune gravi incapacità 
gestionali, scarsa trasparenza, nessun coinvolgimento della cittadinanza nelle scelte strategiche.

Sono da ridefinire i campi di azione entro il perimetro dei compiti istituzionali del comune 
tenendo presente che beni comuni e servizi di pubblica utilità, anche di carattere economico, non 
dovranno essere privatizzati, sia per ridurne l’attuale proliferazione di società, sia per migliorare 
efficienza, efficacia ed economicità delle aziende, sia per migliorare i servizi prodotti.

Va perseguito il massimo di trasparenza nella formulazione degli indirizzi strategici, gestionali e 
nelle modalità di controllo dei risultati raggiunti, assicurando informazione e partecipazione attiva 
della cittadinanza nella fase della definizione degli obiettivi e dei programmi.

Gli atti dell’Amministrazione devono assicurare chiara distinzione tra ruolo di indirizzo in 
capo all’amministrazione comunale e responsabilità delle aziende.

le azioni

• Riduzione consistente del numero delle partecipate, mediante aggregazioni, dismissio-
ni delle società in perdita, uscita dalle micro partecipazioni, chiusura delle scatole vuote (aziende 
senza dipendenti), mantenendo la proprietà degli immobili iscritti nelle società, all’Amministrazione 
comunale.

• Obiettivi ai dirigenti di miglioramento dell’efficienza operativa e compensi commisurati ai 
risultati raggiunti.

• Amministratori scelti per competenza con selezione trasparente, anche avvalendosi di 
selezionatori indipendenti.

• Contratti di servizio, indirizzi ed obiettivi operativi e di qualità che prevedano il monitoraggio 
dei risultati anche mediante audit sistematici e indipendenti.

• Garanzia a cittadini, utenti / consumatori di completa trasparenza e informazione sul 
funzionamento delle aziende, obiettivi e responsabilità connesse, tariffe, bilanci e risultati raggiunti.

• Potenziare la struttura comunale, con strumenti e competenze, per la gestione del sistema 
delle partecipate per consentire capacità di indirizzo e controllo.

• Un regolamento di gestione delle partecipate, che dia ruolo alle rappresentanze degli 
utenti e dei lavoratori ad alla partecipazione.


